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altra guisa abbigliate. Cj mancherebbero il
tempo e lo spazio, e per quanta fosse la nostra
cura, invano spereremmo d’ esser esatti, si
grande n’era la copia. I eittadini intesero la
nobil voce del primo loro concittadino, e rispo-
sero degnamente all’invito,

Non possiamo perd dispensarei dall’accen-
nare, ch’oltre alle sette bissone del Municipio,
altre quest' anno pagarono ricco tributo ally
festa, ed una ne mandarono in quel poetico
corso alcani sozii della Societa Apollinea, una
il Casino de’ negozianti, altre altri privati, e se
in tuotte eran varie le fogge e i colori, tutte
erano pari nel buon gusto e lo sfarzo. Una nel-
la forma dalle altre diversa, rappresentava
quanto di pit vago, vaporoso, leggiero nella
figura, nel colore, nelle stoffe poteva ideare una
immaginazione orientale, e dall’ Oriente ap-
punto prendevano I’ abito i rematori. Le bar-
che degl’ imprenditori delle opere pabbliche in
diverse guise e piti ornatamente del consueto
apparecchiate; quella de’ Bizzarri, che al syo-
no della musica loro banda gittavano aranci,
¢ distribuivan confetti e poetiche composizioni
in onare del signor Podesta, festeggiati per
tutto da applausi; il legno de’finti Chiozzotti




